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Pordenone e la Memoria 2024

Per informazioni 
Ufficio Istruzione
www.comune.pordenone.it
Tel 0434.392.926 / 904

Scarica qui il programma:
www.comune.pordenone.it/memoria 

Con la partecipazione  
degli Istituti scolastici cittadini

Con la collaborazione

ANED - SEZIONE  
DI PORDENONE

Con il contributo della Regione FVG

www.comune.pordenone.it/memoria
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Pietre d’Inciampo
In totale con queste sono 24 pietre posate in città.  
Itinerario e mappa presentato dagli studenti del  
Liceo Majorana

A Pordenone

10.00    Partenza via Stradelle 
    a seguire via Molinari

15.00    Partenza via S.Gregorio Bassa 
    a seguire via Nuova di Corva

In Provincia

25/01    Prata di Pordenone

26-27/01    Maniago

27/01    Caneva 
Gennaio    Brugnera, Budoia, Sacile

MARTEDÌ 23  
GENNAIO

2024

Presentazione nuovo progetto  
con Scuole primarie e  
secondarie di primo grado 
L’iniziativa “Adotta una Pietra” è rivolta agli studenti delle 
scuole primarie e delle scuole secondarie di primo grado, con 
lo scopo di favorire la conoscenza delle Pietre d’inciampo già 
posate in città dal 2020 ad oggi anche presso queste fasce 
di istruzione e soprattutto coinvolgerle nella cura di questo 
monumento diffuso e nella scoperta delle biografie che le 
ricordano. 
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MERCOLEDÌ 17 
GIOVEDÌ 18
GENNAIO

2024

MERCOLEDÌ 24 
GIOVEDÌ 25

GENNAIO
2024

Memoria  
Incontro con Gabriella Gribaudi 
Associazione Aladura

Professore onorario di Storia contemporanea presso 
l’Università degli Studi di Napoli Federico II. 

L’incontro propone un’analisi critica intorno a due grandi 
oggetti di studio: le memorie pubbliche e individuali 
legate alla Seconda guerra mondiale in Europa e quelle 
connesse alle catastrofi “naturali” che, attraverso la 
distruzione dei luoghi, spezzano oltre alle vite dei singoli 
quelle delle comunità. Esperienze diverse che mettono in 
moto dinamiche di memoria e di oblio e attivano processi 
complessi, talvolta conflittuali, di elaborazione del ricordo:  

17/01 ore 20.30 Auditorium Vendramini

18/01 ore 09.00 Auditorium Grigoletti 
  (per le scuole - prenotazioni scuole@aladura.it) 

“Segreto”  
Incontro con Antonella Salomoni 
Associazione Aladura 

Docente Storia contemporanea nell’Università della Calabria 
e Storia della shoah e dei genocidi nell’Università di Bologna.

Il 23 agosto 1939 la Germania e l’Unione Sovietica stringono 
un patto di non aggressione conosciuto come Molotov-
Ribbentrop, che suscita scalpore internazionale e firmano un 
«protocollo aggiuntivo» segreto sulla spartizione dell’Europa 
orientale. Il protocollo scatenò una controversia che prese 
nome dall’opuscolo “I falsificatori della storia”. Da quel 
momento le interpretazioni in Occidente e in Urss si sono 
divaricate: per il campo occidentale il protocollo era «vero»; 
per quello sovietico era un «inganno». Il ritrovamento, nel 
1992, del «plico» che lo conteneva, invece di ricongiungere 
la storiografia russa a quella occidentale, ha dato inizio ad 
un processo di restaurazione delle tesi de “I falsificatori della 
storia” che arriva fino ai nostri giorni. 

24/01 ore 20.30 Auditorium Vendramini

25/01 ore 09.00 Auditorium Grigoletti 
  (per le scuole - prenotazioni scuole@aladura.it)
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Cerimonia Istituzionale
09.30 Piazza Maestri del Lavoro

10.00 Cortile della Ex Provincia di Pordenone 
 Corso Garibaldi

Deposizione corone presso Monumento dei Deportati e 
presso targa commemorativa “Giorno della Memoria

Consegna medaglie d’onore da parte della Prefettura

 

Al termine delle cerimonia

11.00 per le scuole

14.30 per la cittadinanza

Passeggiata audio guidata “Ritratto di una città in pezzi”

Un percorso attraverso i luoghi della città significativi per 
la deportazione pordenonese (area ex Caserma di Via 
Montereale, Casermette di Via Molinari, Albergo Moderno, 
Carcere, Pietre d’inciampo), per comprendere che cosa è 
successo. 

Fruibile con cuffie wi-fi per gruppi di max 45 partecipanti, 
per una durata di circa 2 ore

Prenotazioni  
ANED 334.925.5783 
info@deportatipordenone.it

SABATO 27  
GENNAIO

2024
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Friedl e i bambini di Terezín 
Presso Ex Convento San Francesco (Pn)

Concerto Musicale / Teatrale 
Associazione Filarmonica di Pordenone

Ingresso gratuito

Friedl Dicker-Brandeis, durante la Seconda Guerra Mondiale, 
nel pieno delle persecuzioni naziste riuscì attraverso 
il linguaggio dell’arte a far elaborare il trauma della 
deportazione a centinaia di bambini, rinchiusi insieme a lei a 
Theresienstadt.

Theresienstadt, il ghetto ebraico, istituito dai nazisti presso 
la città ceca di Terezìn è noto per essere stato destinato alla 
funzione di ghetto “modello” di propaganda del regime, 
anche se, di fatto, servì per ingannare i controlli da parte della 
Croce Rossa Internazionale sullo stile di vita delle persone 
internate.

A Terezín c’era tutto: case, strade, musica, teatro. Peccato che 
non ci fosse la libertà.

Nel ghetto vissero circa 15 mila tra bambini e ragazzi: alla fine 
della guerra ne erano rimasti in vita 142.

Dal suo arrivo nel campo, fino alla deportazione ad Auschwitz 
(9 ottobre del 1949), Friedel svolse con i bambini internati una 
serie di attività pittoriche e organizzò laboratori d’arte.

In circa 2 anni riuscì a raccogliere, nascondendoli in due 
grosse valige, quasi 5000 disegni, catalogati con nome e data; 
oggi  sono conservati presso il Museo Ebraico di Praga. Lo 
spettacolo racconterà la storia di questa straordinaria donna 
attraverso il racconto , la musica ed i disegni.

LUNEDÌ 29  
GENNAIO 

2024

ORE 20.30
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GENNAIO 
FEBBRAIO 

2024

Matinée-Evento 
— Cinemazero
Per le classi quarte e quinte della scuola primaria  
e tutte le classi delle secondarie di I e II grado

Film / documentario per studenti e insegnanti con introduzione 
e commento critico di un esperto. 
Il programma con gli orari sarà diffuso tramite l’invio di una mail 
alle segreterie didattiche e pubblicato sul sito di Cinemazero. 
Biglietto ridotto € 4 a studente (salvo altre indicazioni di prezzo, 
gli insegnanti e gli assistenti adulti entrano gratuitamente).

Per informazioni e prenotazioni 
Mandare mail a didattica@cinemazero.it, indicando istituto 
scolastico, classe/i e sezione, numero studenti, numero 
insegnanti e adulti accompagnatori.

I me ciamava per nome: 44.787 
— Risiera di San Sabba
Presso Auditorium Concordia (Pn)

Spettacolo Teatrale 
Produzione Teatro della Cooperativa

Ingresso gratuito

Testo e regia Renato Sarti — da testimonianze di ex deportati 
raccolte da Marco Coslovich e Silva Bon per l’Irsrec FVG — 
con Rossana Mola e Renato Sarti — brani musicali Alfredo 
Lacosegliaz, Moni Ovadia — foto e video Miran Hrovatin, 
Alessio Zerial, Videoest, Irsrec FVG 
durata spettacolo 75 minuti

Segnalato speciale e premio produzione Riccione per il teatro 
1995

Pochi sanno cosa sia stata, in tutto il suo orrore, la Risiera di 
San Sabba a Trieste, unico lager nazista in Italia munito di 
forno crematorio (da tremila a cinquemila le vittime). 

Gli storici triestini Marco Coslovich e Silva Bon dell’Istituto 
per la Storia del Movimento di Liberazione nel Friuli-Venezia 
Giulia misero a disposizione le testimonianze dei sopravvissuti 
e le deposizioni dei carnefici. 

MERCOLEDÌ 31 
GENNAIO 

2024

ORE 20.30
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GENNAIO 
FEBBRAIO 

2024

GENNAIO 
FEBBRAIO 

2024

GENNAIO 
FEBBRAIO 

2024

Incontri presso le scuole
Per tutte le classi delle scuole secondarie di I e II grado

Realizzazione di incontri presso gli Istituti scolastici della 
città con la partecipazione di testimoni e con la proiezione 
di documentari e video introduttivi, con la distribuzione di 
pubblicazioni, materiali e documenti sulla deportazione 
pordenonese anche di recente acquisizione.

Prenotazioni  
ANED 334.925.5783 
Paolo Brieda 334.200.6309 
info@deportatipordenone.it

Visite ai luoghi della città
Per tutte le classi delle scuole secondarie di I e II grado

Visita ai luoghi della città, significativi per la deportazione 
pordenonese (area ex Caserma di Via Montereale, Casermette di 
Via Molinari, Albergo Moderno, Carcere, Pietre d’inciampo).

Prenotazioni  
ANED 334.925.5783 
Paolo Brieda 334.200.6309 
info@deportatipordenone.it

Ritratto di una città in pezzi
Passeggiata audio guidata 

Un percorso attraverso i luoghi della città significativi per la 
deportazione pordenonese (area ex Caserma di Via Montereale, 
Casermette di Via Molinari, Albergo Moderno, Carcere, Pietre 
d’inciampo), per comprendere che cosa è successo.  
Fruibile con cuffie wi-fi per gruppi di max 45 partecipanti, per 
una durata di circa 2 ore.

Prenotazioni  
ANED 334.925.5783 
info@deportatipordenone.it
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GENNAIO 
FEBBRAIO 

2024

GENNAIO 
FEBBRAIO 

2024

Visita guidata virtuale 
— Auschwitz-Birkenau
Per le scuole

Visita guidata virtuale, con guida ufficiale italiana al campo di 
sterminio di Auschwitz-Birkenau. Un’esplorazione a distanza 
attraverso un intreccio di parole e immagini, fotografie 
documentaristiche e visualizzazione dei campi come sono 
oggi, narrazione storica e testimonianze dei sopravvissuti.

Previsti massimo 3 incontri con piattaforma Zoom. 
Max 100 utenti in contemporanea.

Prenotazioni 
ANED 334.925.5783 

Viaggi di istruzione 
—— Gorizia & Trieste
Per le classi terze scuola secondaria I grado

Visite su prenotazione alla Risiera di San Sabba, ed ai 
luoghi significativi della città di Trieste. (Piazza Unità, ex 
ghetto ebraico, Teatro Romano, piazza Oberdan, Kleine 
Berlin, Sinagoga, Risiera di San Sabba) e/o Gorizia (luoghi del 
fascismo, della prima e seconda guerra mondiale e Topografie 
della memoria – Museo a cielo aperto dell’area di confine) 
durante la quale la spiegazione degli eventi storici si alternerà 
con la lettura di testimonianze orali e la visione/discussione di 
immagini con la collaborazione di guide ufficiali della Risiera. 
La visita sarà preceduta da incontri preparatori sulla storia dei 
totalitarismi e della deportazione politica ed ebraica in Friuli 
Venezia Giulia, realizzati dall’Associazione 4704 di Gorizia, in 
collaborazione con Aned. 

Prenotazioni 
ANED 334.925.5783 
info@deportatipordenone.it
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GENNAIO 
FEBBRAIO 

2024

Visita al Memoriale Italiano  
di Auschwitz 
Viaggi per insegnanti

Visita al Memoriale Italiano di Auschwitz – riallestito e ospitato 
ora nello spazio ex3 a Gavinana (Firenze) dopo un accurato 
restauro, con approfondimento sulla memorialistica, nella sua 
dimensione didattica. 

Prenotazioni 
ANED 334.925.5783 
info@deportatipordenone.it




